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OGGETTO: Presa d’atto Protocolli operativi di collaborazione finalizzati al contrasto 
dell'antimicrobicoresistenza sottoscritti con portatori d’interesse del 
territorio dell' ATS Brescia.

Il DIRETTORE AMMINISTRATIVO - Dott.ssa Sara Cagliani 
nominato con Decreto D.G. n. 45 del 08.02.2019 

Direttore Generale f.f. – delegato con Decreto D.G. n. 68 del 26.02.2019

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini 
del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO F.F. Ing. Luca Chinotti 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Sara Cagliani 

DECRETO n. 745 del 24/12/2019



IL DIRETTORE GENERALE F.F.

Vista la Legge Regionale 30.12.2009 n. 33 e s.m.i. “Testo unico delle Leggi Regionali 
in materia di Sanita";
Vista la Deliberazione n. XI/1046 del 17.12.2018, recante “Determinazioni in ordine 
alla gestione del servizio Socio Sanitario per l’esercizio 2019", che al punto 10.5 
"Gestione del farmaco, benessere e alimentazione animale e condizionalità" stabilisce, 
tra l’altro, che, nell’ottica dell’attuazione delle azioni previste e codificate nel Piano 
Antimicrobicoresistenza di cui alla DGR n. X/7468 del 04.12.2017, finalizzata ad un 
controllo del consumo di antibiotici in ambito umano e veterinario, i Dipartimenti 
Veterinari devono attuare le azioni programmate dal Piano di monitoraggio 
armonizzato sulla resistenza agli antimicrobici di batteri zoonosici e commensali, ai 
sensi della Decisione 2013/652/UE, dando attuazione alla strategia regionale di 
contrasto all’antimicrobicoresistenza;
Vista la Circolare n. 2 del 04.02.2019 "Linee guida per la predisposizione, da parte di 
ciascuna ATS, del Piano lntegrato Aziendale della Prevenzione Veterinaria (PIAPV 
2019)”;
Visti:
- la DGR XI/1681 del 27.05.2019 “Determinazioni in ordine al sistema di valutazione 

dei Direttori Generali delle Agenzie di Tutela della salute (ATS), delle Aziende Socio 
Sanitarie Territoriali (A.S.S.T.) e dell’Azienda Regionale Emergenza Urgenza 
(A.R.E.U) e alla corresponsione del relativo incentivo Economico — Anno 2019", 
che nell'Allegato 2 prevede, tra gli adempimenti della veterinaria, azioni di 
prevenzione nell’ambito delle filiere agro-zootecniche finalizzate alla corretta 
gestione del farmaco, individuando quale indicatore la predisposizione e la 
attivazione di un Piano di azione triennale con azioni/obiettivi e indicatori previsti 
dalla DGR n. XI/996/2018;

- il Decreto n. 10815 del 22.07.2019 della Direzione Generale Welfare avente per 
oggetto “Protocollo operativo per l’attuazione delle misure di contrasto alla 
resistenza microbica ai sensi della DGR n. 996/2018”;

Visto il proprio Decreto n. 669 del 06.12.2019, con il quale è stato approvato il “Piano 
triennale 2019-2021 per il contrasto dell'antimicrobicoresistenza e il controllo del 
consumo di antibiotici in ambito veterinario”;
Dato atto che, tra le azioni contemplate dal Piano triennale di cui sopra, la cui 
predisposizione rientra all’interno degli obiettivi istituzionali assegnati ai Direttori 
Generali delle ATS per l’anno 2019 con DGR n. XI/1681/2019 sopra richiamata, era 
annoverata altresì la formalizzazione, entro il 31.12.2019, con le filiere presenti sul 
territorio di competenza e/o con gli altri portatori di interesse, di almeno tre protocolli 
stilati con le modalità previste dalla sopraccitata D.G.R. n. XI/996/2018 e dal 
suddetto Decreto n. 10815/2019;
Preso atto che, tra i portatori di interessi coinvolti al fine di assicurare un uso 
adeguato di antimicrobici in veterinaria, si sono mostrati interessati ed hanno 
sottoscritto il relativo protocollo d’intesa i seguenti operatori:

Zoogamma Spa - Ghedi
Associazione Regionale Allevatori Lombardia - Crema
Caseificio Sociale Giardino S.c.A - Orzivecchi
Confederazione Produttori Agricoli - Treviglio

Viste:
- la nota ATS prot. n. 0115823 del 14.11.2019, con la quale sono stati trasmessi alla 

U.O. Veterinaria Regionale le bozze di protocollo, così come indicato dall’art. 6 
dell’Allegato A del citato Decreto n. 10815/2019; 



- la nota Prot. n. G1.2019.0039117 del 21.11.2019, con cui la Direzione Generale 
Welfare Veterinaria ha comunicato al Dipartimento Veterinario e Sicurezza Alimenti 
di Origina Animale dell’Agenzia la validazione dei protocolli presentati;

Ritenuto pertanto di prendere atto dei Protocolli operativi di collaborazione, completi 
di addendum, sottoscritti dai sopra menzionati portatori di interesse, che con tale 
sottoscrizione si impegnano ad adottare le misure previste dall’allegato A della 
deliberazione n. 996/2018 sopra richiamata, al fine di conseguire gli obiettivi di 
contrasto all’antimicrobicoresistenza (Allegati A, B, C e D al presente atto, quali sue 
parti integranti e sostanziali);
Vista la proposta del Direttore del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria e 
Sicurezza Alimenti di Origine Animale, Dott. Antonio Vitali, che attesta, anche in 
qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento;
Atteso che le suddette collaborazioni avranno durata di un anno, con decorrenza dalla 
data di sottoscrizione di detti Protocolli;
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del Direttore 
Sociosanitario f.f., Ing. Luca Chinotti, e del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Sara 
Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

D E C R E T A

a) di prendere atto dei Protocolli operativi di collaborazione finalizzati al contrasto 
dell'antimicrobicoresistenza sottoscritti con le organizzazioni sopra citate, come da 
copie informatiche allegate al presente atto quali sue parti integranti e sostanziali 
(Allegato A, composto da n. 10 pag.; Allegato B, composto da n. 10 pag.; Allegato 
C, composto da n. 9 pag.; Allegato D, composto da n. 9 pag.);

b) di prendere atto che le suddette collaborazioni avranno durata di un anno con 
decorrenza dalla data di sottoscrizione di detti Protocolli;    

c) di demandare al Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di Origine 
Animale il monitoraggio sullo stato di avanzamento delle attività previste 
nell’addendum e ogni altro conseguente adempimento connesso all’adozione del 
presente provvedimento;

d) di prendere atto che non discendono oneri per l’ATS di Brescia;
e) di procedere, a cura del Servizio Affari Generali e Legali alla pubblicazione dei 

contenuti del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione
Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii. ed al PTPC vigente;

f) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

g) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali.

Firmato digitalmente dal Direttore Generale f.f. 
Dott.ssa Sara Cagliani 



PROTOCOLLO OPERATIVO 

TRA

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di Brescia (di seguito anche denominata “ATS”), con 

sede in Viale Duca degli Abruzzi,15 - 25124 Brescia (BS), in persona del suo Direttore Generale 

pro tempore e legale rappresentante, Claudio Vito Sileo, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’ATS stessa 

e la seguente Organizzazione

Zoogamma S.P.A ( di seguito anche denominata “portatore di interesse”), con sede in Ghedi 

Via Borgosatollo,  nella persona del suo  Procuratore ad negotia, Dott. Paulo De Wal, domiciliato 

per la carica presso la sede legale dell’Associazione stessa 

PREMESSO CHE: 

 -  l’EFSA nel 2008 ha adottato un parere scientifico che definisce la resistenza 

 antimicrobica di origine alimentare un pericolo biologico la cui soluzione richiede un 

 approccio interdisciplinare, poiché coinvolge numerosi settori (medicina umana, 

 medicina veterinaria, allevamento, agricoltura, ambiente e commercio) e quindi non 

 può essere risolta con sforzi isolati e settoriali;  

 -  la legislazione dell’Unione Europea in materia di tutela della salute collettiva contempla 

 norme relative alla salute animale, alla sicurezza degli alimenti e dei mangimi, 

 all’immissione in commercio e all’uso di medicinali nel settore veterinario;  

 -  la Comunicazione della Commissione 2015/C 299/04 recante “Linee guida sull'uso  

 prudente       degli antimicrobici in medicina veterinaria” fornisce agli Stati membri 

 orientamenti  pratici sull’uso prudente degli antimicrobici in medicina veterinaria;  

 -  l’applicazione delle norme sanitarie, comprese quelle volte ad affrontare il problema d

 ella resistenza agli antimicrobici, è soggetta ai controlli ufficiali;  

 -  la filiera del “farmaco veterinario” è un sistema complesso in cui interagiscono numerosi 

 attori con diversi livelli di competenza, di responsabilità e di formazione professionale;  

 -  per armonizzare i comportamenti all’interno della filiera del farmaco veterinario è 

 necessario promuovere “protocolli operativi” in grado di assicurare un uso prudente dei 



 farmaci antimicrobici, a complemento e integrazione delle forme, più o meno dirette, di 

 assicurazione della qualità (autocontrollo) dei prodotti alimentari;  

 -  la disponibilità di alimenti sicuri è un diritto dei consumatori garantito dalla legislazione 

 alimentare, nel cui ambito i principi HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Point) 

 sono un prerequisito dei processi di auto-certificazione delle produzioni agroalimentari, 

 ivi compreso l’assenza di residui chimici negli alimenti;  

 -  per il sistema agroalimentare italiano, puntare sulla qualità è una scelta obbligata in 

 quanto le aree suscettibili di recuperare margini di competitività sul fronte della 

 produttività e dunque della compressione dei costi di produzione sono piuttosto 

 limitate;  

 -  puntare sulla qualità richiede l’attivazione di una serie di processi complessi mirati alla 

 esatta definizione degli attributi qualitativi del prodotto;  

 -  in questa prospettiva occorre rendere riconoscibili i prodotti agroalimentari e fornire 

 informazioni ed assicurazioni circa la loro qualità effettiva con particolare riguardo sia 

 alle norme cogenti in materia di sicurezza alimentare che alle comuni prassi operative;

 -  il PSR 2014-2020 della Regione Lombardia, approvato ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 

 n.1305/2013, ha declinato gli obiettivi strategici in 6 Priorità d’azione: -) formazione e 

 innovazione; -) competitività e reddito; -) filiera agroalimentare e gestione del rischio; 

 -) ecosistemi; -) uso efficiente risorse e cambiamenti climatici; -) sviluppo economico e 

 sociale delle zone rurali. Tali azioni sono finalizzate a valorizzare le produzioni 

 agroalimentari attraverso la promozione della qualità intrinseca delle eccellenze 

 agroalimentari lombarde;  

Tutto ciò premesso  

SI DETERMINA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Finalità e obiettivi 

1.  Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente “Protocollo 

Operativo” e  delineano i presupposti necessari per attuare la strategia regionale di 

contrasto all’AMR  (Antimicrobicoresistenza) nel settore veterinario.

2.  Con il presente Protocollo Operativo, le Parti intendono collaborare al fine di 

 promuovere e diffondere congiuntamente sul territorio regionale, nell’ambito e 

con  l’utilizzo delle risorse, dei ruoli e delle competenze proprie di ciascuna, le migliori 

 iniziative sviluppate a livello internazionale sulle misure di contrasto all’AMR, 



attraverso  manifestazioni di comunicazione qualificata e con l’adozione di azioni 

proattive, da  adottare nell’esercizio delle rispettive responsabilità. 

3.  La strategia regionale per il contrasto all’AMR, che si prefigge lo scopo di promuovere 

 l’utilizzo appropriato di antibiotici, si applica alla filiera di produzione, distribuzione e 

 somministrazione degli antimicrobici in medicina veterinaria.  

4.  Il presente “Protocollo Operativo” individua le modalità di collaborazione con i portatori 

 di interesse al fine di assicurare un uso adeguato di antimicrobici in medicina 

 veterinaria. 

Articolo 2 – Livelli Essenziali di Assistenza 

Il DPCM 12 gennaio 2017 definisce le attività, i servizi e le prestazioni garantite ai cittadini con 

le risorse pubbliche messe a disposizione del Servizio sanitario nazionale. In questo contesto il 

livello “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”, che annovera le aree di intervento D “Salute 

animale e igiene urbana veterinaria” ed E “Sicurezza alimentare - Tutela della salute dei 

consumatori”, comprende le attività di seguito rappresentate  

- controllo sul benessere degli animali da reddito 

- sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione della 

farmacoresistenza 

- sorveglianza sull’alimentazione animale e produzione e distribuzione dei mangimi 

- sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, contaminanti e OGM 

in conformità con il Piano Nazionale Integrato dei controlli. 

Articolo 3 - Riferimenti programmatici 

1.  La deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 10 luglio 2018 “Programma Regionale 

 di Sviluppo della XI legislatura” che contempla la prevenzione 

 dell’antimicrobicoresistenza tra le misure di sanità pubblica veterinaria.

2.  La Deliberazione N° XI/996 del 11/12/2018 recante “Ulteriori determinazioni in ordine 

 allo sviluppo della strategia regionale per il contrasto all’antimicrobicoresistenza (AMR) 

 nel settore veterinario (di concerto con l’assessore agricoltura, alimentazione e sistemi 

 verdi Fabio Rolfi)” con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per il corretto 

 uso degli antimicrobici in medicina veterinaria”.  



3.  La circolare n. 2 del 04/02/2019 recante “Linee guida per la predisposizione, da parte di 

 ciascuna ATS, del piano integrato aziendale della prevenzione veterinaria (PIAPV 

 2019)”, che prevede l’attuazione degli obiettivi 36, 38, 39, 50, 51, 54 e 56 correlati con 

 la prevenzione del rischio chimico negli alimenti.  

4.  I portatori di interesse in concomitanza con la firma del “Protocollo Operativo” allegano 

 al medesimo un “addendum” con la quale dichiarano le misure, contemplate dal 

 precedente punto 2, che intendono adottare al fine di conseguire gli obiettivi di 

 contrasto all’antimicrobicoresistenza. 

 Le ATS, nel quadro della “Strategia regionale di contrasto all’antimicrobicoresistenza” 

 assicurano un approccio collaborativo, multidisciplinare, intersettoriale e coordinato con 

 i portatori di interesse che aderiscono al presente “Protocollo Operativo”, al fine di 

 garantire l’implementazione dell’addendum in conformità agli adempimenti previsti dalla 

 “legislazione alimentare”. 

Articolo  4 – Modalità di stesura e valorizzazione dell’addendum 

1.  L’addendum, parte integrante e sostanziale del presente protocollo, viene redatto in 

 conformità alle misure contemplate dall’allegato A alla DGR n. 996/2018.  

2.  I portatori di interesse definiscono i contenuti dell’addendum in relazione al livello di 

 responsabilità correlato con gli obblighi derivanti dalle norme riconducibili alla 

 legislazione alimentare.  

3.  L’addendum in questo contesto assume il valore di una “dichiarazione di impegno” per 

 la realizzazione delle misure contemplate dalla strategia regionale di contrasto 

 all’antimicrobicoresistenza e, a tal fine, si articola in tre sezioni. 

4.  Il Portatore di interesse può valorizzare i risultati conseguiti con l’implementazione 

 delle misure previste dall’addendum, nel quadro dei processi di certificazione disciplinati 

 da norme Internazionali e/o Europee.  

5.  L’ ATS predispone, in collaborazione con il portatore di interesse, un adeguato piano  di 

 monitoraggio finalizzato a valorizzare i risultati dell’autocontrollo e/o delle modalità di 

 autocertificazione adottate, fermo restando quanto previsto dalla vigente legislazione 

 alimentare in materia di “controllo ufficiale”. 

Articolo 5 – Modifiche in corso d’opera 



 Gli interventi di modifica o integrazione che determinano revisione formale 

 dell’addendum devono essere preventivamente comunicati per iscritto, motivati e 

 concordati tra le Parti.  

Articolo 6 – Adempimenti delle parti

1. Il Portatore di interesse si impegna, per le proprie competenze e responsabilità, a 

 fornire alle ATS tutte le opportune informazioni implementando anche i relativi cruscotti 

 di controllo necessari ai fini del monitoraggio.  

2.  L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti del Protocollo Operativo 

 è di competenza dell’ATS. L’accertamento di inadempimenti contrattuali potrà essere 

 valutato quale elemento negativo in sede di rinnovo del “Protocollo Operativo”. 

3.  Il presente protocollo non prevede impegni finanziari da parte dei sottoscrittori. 

Articolo 7 – Validità

Il presente protocollo ha una valenza annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le parti si riservano fin d’ora di rinnovare la durata di detto accordo mediante comunicazione da 

far pervenire prima della scadenza dell’accordo stesso 

Articolo 8 - Codice di comportamento e Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione

All’atto della sottoscrizione della presente convenzione il portatore di interesse dichiara di aver 

preso visione del Codice di Comportamento e del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione vigente tempo per tempo dell’ATS di Brescia (pubblicati sul sito www.ats-brescia.it

nella sezione Amministrazione Trasparente) e si impegna affinché le attività di che trattasi si 

svolgano nel pieno rispetto dei principi e delle disposizioni in essi enunciati.

Le parti, in riferimento alle disposizioni contenute nei sopra richiamati documenti, danno atto del 

dovuto rilievo da attribuire ad eventuali situazioni di conflitto di interessi e si impegnano 



reciprocamente a dare evidenza del sussistere e dell’insorgere di tali fattispecie di cui abbiano 

diretta conoscenza. 

Articolo 9 - Protezione dei dati personali

Il Titolare del Trattamento (art. 24 Reg. UE 2016/679) è il Portatore di interesse, nella persona 

del suo Rappresentante legale. 

Il Titolare del Trattamento è tenuto a designare l’ATS di Brescia quale Responsabile esterno del 

Trattamento ai sensi dell’articolo art. 28 Reg. UE. 

La designazione dovrà avvenire in forma scritta e nel rispetto dei contenuti di cui all’articolo 28 

del Regolamento UE. 

L’ATS di Brescia, in qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, si impegna al 

rispetto di tutte le disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 del 27.04.2016 e del D.Lgs. 

30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come da ultimo 

modificato dal D.Lgs. 10.08.2018, n. 101. 

Articolo 10 - Rinvio

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Protocollo d’Intesa, si fa espresso 

riferimento alle Leggi vigenti al momento della sottoscrizione stessa, ed in particolare al codice 

civile. 

Allegato 1 – Addendum

Brescia, lì 20 dicembre 2019 

Letto, confermato e sottoscritto.  

             

           ATS                                                                 Zoogamma S.P.A                         

Dott. Claudio Vito Sileo                                               Dott. Paulo De Wal                                      

    

    



ADDENDUMDEL PROTOCOLLO OPERATIVO

TRA









PROTOCOLLO OPERATIVO 

TRA

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di Brescia (di seguito anche denominata “ATS”), con 

sede in Viale Duca degli Abruzzi,15 - 25124 Brescia (BS), in persona del suo Direttore Generale 

pro tempore e legale rappresentante, Claudio Vito Sileo, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’ATS stessa 

e la seguente Organizzazione

Associazione  Regionale Allevatori Lombardia  ( di seguito anche denominata “portatore di 

interesse”), con sede in Crema,  nella persona del suo Direttore Generale, dott. Massimo 

Battaglia, domiciliato per la carica presso la sede legale dell’Associazione stessa 

PREMESSO CHE: 

 -  l’EFSA nel 2008 ha adottato un parere scientifico che definisce la resistenza 

 antimicrobica di origine alimentare un pericolo biologico la cui soluzione richiede un 

 approccio interdisciplinare, poiché coinvolge numerosi settori (medicina umana, 

 medicina veterinaria, allevamento, agricoltura, ambiente e commercio) e quindi non 

 può essere risolta con sforzi isolati e settoriali;  

 -  la legislazione dell’Unione Europea in materia di tutela della salute collettiva contempla 

 norme relative alla salute animale, alla sicurezza degli alimenti e dei mangimi, 

 all’immissione in commercio e all’uso di medicinali nel settore veterinario;  

 -  la Comunicazione della Commissione 2015/C 299/04 recante “Linee guida sull'uso  

 prudente       degli antimicrobici in medicina veterinaria” fornisce agli Stati membri 

 orientamenti  pratici sull’uso prudente degli antimicrobici in medicina veterinaria;  

 -  l’applicazione delle norme sanitarie, comprese quelle volte ad affrontare il problema d

 ella resistenza agli antimicrobici, è soggetta ai controlli ufficiali;  

 -  la filiera del “farmaco veterinario” è un sistema complesso in cui interagiscono numerosi 

 attori con diversi livelli di competenza, di responsabilità e di formazione professionale;  

 -  per armonizzare i comportamenti all’interno della filiera del farmaco veterinario è 

 necessario promuovere “protocolli operativi” in grado di assicurare un uso prudente dei 



 farmaci antimicrobici, a complemento e integrazione delle forme, più o meno dirette, di 

 assicurazione della qualità (autocontrollo) dei prodotti alimentari;  

 -  la disponibilità di alimenti sicuri è un diritto dei consumatori garantito dalla legislazione 

 alimentare, nel cui ambito i principi HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Point) 

 sono un prerequisito dei processi di auto-certificazione delle produzioni agroalimentari, 

 ivi compreso l’assenza di residui chimici negli alimenti;  

 -  per il sistema agroalimentare italiano, puntare sulla qualità è una scelta obbligata in 

 quanto le aree suscettibili di recuperare margini di competitività sul fronte della 

 produttività e dunque della compressione dei costi di produzione sono piuttosto 

 limitate;  

 -  puntare sulla qualità richiede l’attivazione di una serie di processi complessi mirati alla 

 esatta definizione degli attributi qualitativi del prodotto;  

 -  in questa prospettiva occorre rendere riconoscibili i prodotti agroalimentari e fornire 

 informazioni ed assicurazioni circa la loro qualità effettiva con particolare riguardo sia 

 alle norme cogenti in materia di sicurezza alimentare che alle comuni prassi operative;

 -  il PSR 2014-2020 della Regione Lombardia, approvato ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 

 n.1305/2013, ha declinato gli obiettivi strategici in 6 Priorità d’azione: -) formazione e 

 innovazione; -) competitività e reddito; -) filiera agroalimentare e gestione del rischio; 

 -) ecosistemi; -) uso efficiente risorse e cambiamenti climatici; -) sviluppo economico e 

 sociale delle zone rurali. Tali azioni sono finalizzate a valorizzare le produzioni 

 agroalimentari attraverso la promozione della qualità intrinseca delle eccellenze 

 agroalimentari lombarde;  

Tutto ciò premesso  

SI DETERMINA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Finalità e obiettivi 

1.  Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente “Protocollo 

Operativo” e  delineano i presupposti necessari per attuare la strategia regionale di 

contrasto all’AMR  (Antimicrobicoresistenza) nel settore veterinario.

2.  Con il presente Protocollo Operativo, le Parti intendono collaborare al fine di 

 promuovere e diffondere congiuntamente sul territorio regionale, nell’ambito e 

con  l’utilizzo delle risorse, dei ruoli e delle competenze proprie di ciascuna, le migliori 

 iniziative sviluppate a livello internazionale sulle misure di contrasto all’AMR, 



attraverso  manifestazioni di comunicazione qualificata e con l’adozione di azioni 

proattive, da  adottare nell’esercizio delle rispettive responsabilità. 

3.  La strategia regionale per il contrasto all’AMR, che si prefigge lo scopo di promuovere 

 l’utilizzo appropriato di antibiotici, si applica alla filiera di produzione, distribuzione e 

 somministrazione degli antimicrobici in medicina veterinaria.  

4.  Il presente “Protocollo Operativo” individua le modalità di collaborazione con i portatori 

 di interesse al fine di assicurare un uso adeguato di antimicrobici in medicina 

 veterinaria. 

Articolo 2 – Livelli Essenziali di Assistenza 

Il DPCM 12 gennaio 2017 definisce le attività, i servizi e le prestazioni garantite ai cittadini con 

le risorse pubbliche messe a disposizione del Servizio sanitario nazionale. In questo contesto il 

livello “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”, che annovera le aree di intervento D “Salute 

animale e igiene urbana veterinaria” ed E “Sicurezza alimentare - Tutela della salute dei 

consumatori”, comprende le attività di seguito rappresentate  

- controllo sul benessere degli animali da reddito 

- sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione della 

farmacoresistenza 

- sorveglianza sull’alimentazione animale e produzione e distribuzione dei mangimi 

- sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, contaminanti e OGM 

in conformità con il Piano Nazionale Integrato dei controlli. 

Articolo 3 - Riferimenti programmatici 

1.  La deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 10 luglio 2018 “Programma Regionale 

 di Sviluppo della XI legislatura” che contempla la prevenzione 

 dell’antimicrobicoresistenza tra le misure di sanità pubblica veterinaria.

2.  La Deliberazione N° XI/996 del 11/12/2018 recante “Ulteriori determinazioni in ordine 

 allo sviluppo della strategia regionale per il contrasto all’antimicrobicoresistenza (AMR) 

 nel settore veterinario (di concerto con l’assessore agricoltura, alimentazione e sistemi 

 verdi Fabio Rolfi)” con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per il corretto 

 uso degli antimicrobici in medicina veterinaria”.  



3.  La circolare n. 2 del 04/02/2019 recante “Linee guida per la predisposizione, da parte di 

 ciascuna ATS, del piano integrato aziendale della prevenzione veterinaria (PIAPV 

 2019)”, che prevede l’attuazione degli obiettivi 36, 38, 39, 50, 51, 54 e 56 correlati con 

 la prevenzione del rischio chimico negli alimenti.  

4.  I portatori di interesse in concomitanza con la firma del “Protocollo Operativo” allegano 

 al medesimo un “addendum” con la quale dichiarano le misure, contemplate dal 

 precedente punto 2, che intendono adottare al fine di conseguire gli obiettivi di 

 contrasto all’antimicrobicoresistenza. 

 Le ATS, nel quadro della “Strategia regionale di contrasto all’antimicrobicoresistenza” 

 assicurano un approccio collaborativo, multidisciplinare, intersettoriale e coordinato con 

 i portatori di interesse che aderiscono al presente “Protocollo Operativo”, al fine di 

 garantire l’implementazione dell’addendum in conformità agli adempimenti previsti dalla 

 “legislazione alimentare”. 

Articolo  4 – Modalità di stesura e valorizzazione dell’addendum 

1.  L’addendum, parte integrante e sostanziale del presente protocollo, viene redatto in 

 conformità alle misure contemplate dall’allegato A alla DGR n. 996/2018.  

2.  I portatori di interesse definiscono i contenuti dell’addendum in relazione al livello di 

 responsabilità correlato con gli obblighi derivanti dalle norme riconducibili alla 

 legislazione alimentare.  

3.  L’addendum in questo contesto assume il valore di una “dichiarazione di impegno” per 

 la realizzazione delle misure contemplate dalla strategia regionale di contrasto 

 all’antimicrobicoresistenza e, a tal fine, si articola in tre sezioni. 

4.  Il Portatore di interesse può valorizzare i risultati conseguiti con l’implementazione 

 delle misure previste dall’addendum, nel quadro dei processi di certificazione disciplinati 

 da norme Internazionali e/o Europee.  

5.  L’ ATS predispone, in collaborazione con il portatore di interesse, un adeguato piano  di 

 monitoraggio finalizzato a valorizzare i risultati dell’autocontrollo e/o delle modalità di 

 autocertificazione adottate, fermo restando quanto previsto dalla vigente legislazione 

 alimentare in materia di “controllo ufficiale”. 

Articolo 5 – Modifiche in corso d’opera 



 Gli interventi di modifica o integrazione che determinano revisione formale 

 dell’addendum devono essere preventivamente comunicati per iscritto, motivati e 

 concordati tra le Parti.  

Articolo 6 – Adempimenti delle parti

1. Il Portatore di interesse si impegna, per le proprie competenze e responsabilità, a 

 fornire alle ATS tutte le opportune informazioni implementando anche i relativi cruscotti 

 di controllo necessari ai fini del monitoraggio.  

2.  L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti del Protocollo Operativo 

 è di competenza dell’ATS. L’accertamento di inadempimenti contrattuali potrà essere 

 valutato quale elemento negativo in sede di rinnovo del “Protocollo Operativo”. 

3.  Il presente protocollo non prevede impegni finanziari da parte dei sottoscrittori. 

Articolo 7 – Validità

Il presente protocollo ha una valenza annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le parti si riservano fin d’ora di rinnovare la durata di detto accordo mediante comunicazione da 

far pervenire prima della scadenza dell’accordo stesso 

Articolo 8 - Codice di comportamento e Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione

All’atto della sottoscrizione della presente convenzione il portatore di interesse dichiara di aver 

preso visione del Codice di Comportamento e del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione vigente tempo per tempo dell’ATS di Brescia (pubblicati sul sito www.ats-brescia.it

nella sezione Amministrazione Trasparente) e si impegna affinché le attività di che trattasi si 

svolgano nel pieno rispetto dei principi e delle disposizioni in essi enunciati.

Le parti, in riferimento alle disposizioni contenute nei sopra richiamati documenti, danno atto del 

dovuto rilievo da attribuire ad eventuali situazioni di conflitto di interessi e si impegnano 



reciprocamente a dare evidenza del sussistere e dell’insorgere di tali fattispecie di cui abbiano 

diretta conoscenza. 

Articolo 9 - Protezione dei dati personali

Il Titolare del Trattamento (art. 24 Reg. UE 2016/679) è il Portatore di interesse, nella persona 

del suo Rappresentante legale. 

Il Titolare del Trattamento è tenuto a designare l’ATS di Brescia quale Responsabile esterno del 

Trattamento ai sensi dell’articolo art. 28 Reg. UE. 

La designazione dovrà avvenire in forma scritta e nel rispetto dei contenuti di cui all’articolo 28 

del Regolamento UE. 

L’ATS di Brescia, in qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, si impegna al 

rispetto di tutte le disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 del 27.04.2016 e del D.Lgs. 

30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come da ultimo 

modificato dal D.Lgs. 10.08.2018, n. 101. 

Articolo 10 - Rinvio

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Protocollo d’Intesa, si fa espresso 

riferimento alle Leggi vigenti al momento della sottoscrizione stessa, ed in particolare al codice 

civile. 

Allegato 1 – Addendum

Brescia, lì 20 Dicembre 2019 

Letto, confermato e sottoscritto.  

             

           ATS                                                            ARAL  

F.to dott. Claudio Vito Sileo                            F.to dott. Massimo Battaglia  
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PROTOCOLLO OPERATIVO 

TRA

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di Brescia (di seguito anche denominata “ATS”), con 

sede in Viale Duca degli Abruzzi,15 - 25124 Brescia (BS), in persona del suo Direttore Generale 

pro tempore e legale rappresentante, Claudio Vito Sileo, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’ATS stessa 

e la seguente Organizzazione

Caseificio Sociale Giardino S.C.A  Orzivecchi via Tenuta Giardino, nella persona di : Bortolo 

Tomasoni, che sottoscrive il presente protocollo nella qualità di Presidente , domiciliato per la 

carica presso la sede legale dell’Associazione stessa 

PREMESSO CHE: 

 -  l’EFSA nel 2008 ha adottato un parere scientifico che definisce la resistenza 

 antimicrobica di origine alimentare un pericolo biologico la cui soluzione richiede un 

 approccio interdisciplinare, poiché coinvolge numerosi settori (medicina umana, 

 medicina veterinaria, allevamento, agricoltura, ambiente e commercio) e quindi non 

 può essere risolta con sforzi isolati e settoriali;  

 -  la legislazione dell’Unione Europea in materia di tutela della salute collettiva contempla 

 norme relative alla salute animale, alla sicurezza degli alimenti e dei mangimi, 

 all’immissione in commercio e all’uso di medicinali nel settore veterinario;  

 -  la Comunicazione della Commissione 2015/C 299/04 recante “Linee guida sull'uso  

 prudente       degli antimicrobici in medicina veterinaria” fornisce agli Stati membri 

 orientamenti  pratici sull’uso prudente degli antimicrobici in medicina veterinaria;  

 -  l’applicazione delle norme sanitarie, comprese quelle volte ad affrontare il problema d

 ella resistenza agli antimicrobici, è soggetta ai controlli ufficiali;  

 -  la filiera del “farmaco veterinario” è un sistema complesso in cui interagiscono numerosi 

 attori con diversi livelli di competenza, di responsabilità e di formazione professionale;  

 -  per armonizzare i comportamenti all’interno della filiera del farmaco veterinario è 

 necessario promuovere “protocolli operativi” in grado di assicurare un uso prudente dei 



 farmaci antimicrobici, a complemento e integrazione delle forme, più o meno dirette, di 

 assicurazione della qualità (autocontrollo) dei prodotti alimentari;  

 -  la disponibilità di alimenti sicuri è un diritto dei consumatori garantito dalla legislazione 

 alimentare, nel cui ambito i principi HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Point) 

 sono un prerequisito dei processi di auto-certificazione delle produzioni agroalimentari, 

 ivi compreso l’assenza di residui chimici negli alimenti;  

 -  per il sistema agroalimentare italiano, puntare sulla qualità è una scelta obbligata in 

 quanto le aree suscettibili di recuperare margini di competitività sul fronte della 

 produttività e dunque della compressione dei costi di produzione sono piuttosto 

 limitate;  

 -  puntare sulla qualità richiede l’attivazione di una serie di processi complessi mirati alla 

 esatta definizione degli attributi qualitativi del prodotto;  

 -  in questa prospettiva occorre rendere riconoscibili i prodotti agroalimentari e fornire 

 informazioni ed assicurazioni circa la loro qualità effettiva con particolare riguardo sia 

 alle norme cogenti in materia di sicurezza alimentare che alle comuni prassi operative;

 -  il PSR 2014-2020 della Regione Lombardia, approvato ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 

 n.1305/2013, ha declinato gli obiettivi strategici in 6 Priorità d’azione: -) formazione e 

 innovazione; -) competitività e reddito; -) filiera agroalimentare e gestione del rischio; 

 -) ecosistemi; -) uso efficiente risorse e cambiamenti climatici; -) sviluppo economico e 

 sociale delle zone rurali. Tali azioni sono finalizzate a valorizzare le produzioni 

 agroalimentari attraverso la promozione della qualità intrinseca delle eccellenze 

 agroalimentari lombarde;  

Tutto ciò premesso  

SI DETERMINA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Finalità e obiettivi 

1.  Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente “Protocollo 

Operativo” e  delineano i presupposti necessari per attuare la strategia regionale di 

contrasto all’AMR  (Antimicrobicoresistenza) nel settore veterinario.

2.  Con il presente Protocollo Operativo, le Parti intendono collaborare al fine di 

 promuovere e diffondere congiuntamente sul territorio regionale, nell’ambito e 

con  l’utilizzo delle risorse, dei ruoli e delle competenze proprie di ciascuna, le migliori 

 iniziative sviluppate a livello internazionale sulle misure di contrasto all’AMR, 



attraverso  manifestazioni di comunicazione qualificata e con l’adozione di azioni 

proattive, da  adottare nell’esercizio delle rispettive responsabilità. 

3.  La strategia regionale per il contrasto all’AMR, che si prefigge lo scopo di promuovere 

 l’utilizzo appropriato di antibiotici, si applica alla filiera di produzione, distribuzione e 

 somministrazione degli antimicrobici in medicina veterinaria.  

4.  Il presente “Protocollo Operativo” individua le modalità di collaborazione con i portatori 

 di interesse al fine di assicurare un uso adeguato di antimicrobici in medicina 

 veterinaria. 

Articolo 2 – Livelli Essenziali di Assistenza 

Il DPCM 12 gennaio 2017 definisce le attività, i servizi e le prestazioni garantite ai cittadini con 

le risorse pubbliche messe a disposizione del Servizio sanitario nazionale. In questo contesto il 

livello “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”, che annovera le aree di intervento D “Salute 

animale e igiene urbana veterinaria” ed E “Sicurezza alimentare - Tutela della salute dei 

consumatori”, comprende le attività di seguito rappresentate  

- controllo sul benessere degli animali da reddito 

- sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione della 

farmacoresistenza 

- sorveglianza sull’alimentazione animale e produzione e distribuzione dei mangimi 

- sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, contaminanti e OGM 

in conformità con il Piano Nazionale Integrato dei controlli. 

Articolo 3 - Riferimenti programmatici 

1.  La deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 10 luglio 2018 “Programma Regionale 

 di Sviluppo della XI legislatura” che contempla la prevenzione 

 dell’antimicrobicoresistenza tra le misure di sanità pubblica veterinaria.

2.  La Deliberazione N° XI/996 del 11/12/2018 recante “Ulteriori determinazioni in ordine 

 allo sviluppo della strategia regionale per il contrasto all’antimicrobicoresistenza (AMR) 

 nel settore veterinario (di concerto con l’assessore agricoltura, alimentazione e sistemi 

 verdi Fabio Rolfi)” con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per il corretto 

 uso degli antimicrobici in medicina veterinaria”.  



3.  La circolare n. 2 del 04/02/2019 recante “Linee guida per la predisposizione, da parte di 

 ciascuna ATS, del piano integrato aziendale della prevenzione veterinaria (PIAPV 

 2019)”, che prevede l’attuazione degli obiettivi 36, 38, 39, 50, 51, 54 e 56 correlati con 

 la prevenzione del rischio chimico negli alimenti.  

4.  I portatori di interesse in concomitanza con la firma del “Protocollo Operativo” allegano 

 al medesimo un “addendum” con la quale dichiarano le misure, contemplate dal 

 precedente punto 2, che intendono adottare al fine di conseguire gli obiettivi di 

 contrasto all’antimicrobicoresistenza. 

 Le ATS, nel quadro della “Strategia regionale di contrasto all’antimicrobicoresistenza” 

 assicurano un approccio collaborativo, multidisciplinare, intersettoriale e coordinato con 

 i portatori di interesse che aderiscono al presente “Protocollo Operativo”, al fine di 

 garantire l’implementazione dell’addendum in conformità agli adempimenti previsti dalla 

 “legislazione alimentare”. 

Articolo  4 – Modalità di stesura e valorizzazione dell’addendum 

1.  L’addendum, parte integrante e sostanziale del presente protocollo, viene redatto in 

 conformità alle misure contemplate dall’allegato A alla DGR n. 996/2018.  

2.  I portatori di interesse definiscono i contenuti dell’addendum in relazione al livello di 

 responsabilità correlato con gli obblighi derivanti dalle norme riconducibili alla 

 legislazione alimentare.  

3.  L’addendum in questo contesto assume il valore di una “dichiarazione di impegno” per 

 la realizzazione delle misure contemplate dalla strategia regionale di contrasto 

 all’antimicrobicoresistenza e, a tal fine, si articola in tre sezioni. 

4.  Il Portatore di interesse può valorizzare i risultati conseguiti con l’implementazione 

 delle misure previste dall’addendum, nel quadro dei processi di certificazione disciplinati 

 da norme Internazionali e/o Europee.  

5.  L’ ATS predispone, in collaborazione con il portatore di interesse, un adeguato piano  di 

 monitoraggio finalizzato a valorizzare i risultati dell’autocontrollo e/o delle modalità di 

 autocertificazione adottate, fermo restando quanto previsto dalla vigente legislazione 

 alimentare in materia di “controllo ufficiale”. 

Articolo 5 – Modifiche in corso d’opera 



 Gli interventi di modifica o integrazione che determinano revisione formale 

 dell’addendum devono essere preventivamente comunicati per iscritto, motivati e 

 concordati tra le Parti.  

Articolo 6 – Adempimenti delle parti

1. Il Portatore di interesse si impegna, per le proprie competenze e responsabilità, a 

 fornire alle ATS tutte le opportune informazioni implementando anche i relativi cruscotti 

 di controllo necessari ai fini del monitoraggio.  

2.  L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti del Protocollo Operativo 

 è di competenza dell’ATS. L’accertamento di inadempimenti contrattuali potrà essere 

 valutato quale elemento negativo in sede di rinnovo del “Protocollo Operativo”. 

3.  Il presente protocollo non prevede impegni finanziari da parte dei sottoscrittori. 

Articolo 7 – Validità

Il presente protocollo ha una valenza annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le parti si riservano fin d’ora di rinnovare la durata di detto accordo mediante comunicazione da 

far pervenire prima della scadenza dell’accordo stesso 

Articolo 8 - Codice di comportamento e Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione

All’atto della sottoscrizione della presente convenzione il portatore di interesse dichiara di aver 

preso visione del Codice di Comportamento e del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione vigente tempo per tempo dell’ATS di Brescia (pubblicati sul sito www.ats-brescia.it

nella sezione Amministrazione Trasparente) e si impegna affinché le attività di che trattasi si 

svolgano nel pieno rispetto dei principi e delle disposizioni in essi enunciati.

Le parti, in riferimento alle disposizioni contenute nei sopra richiamati documenti, danno atto del 

dovuto rilievo da attribuire ad eventuali situazioni di conflitto di interessi e si impegnano 



reciprocamente a dare evidenza del sussistere e dell’insorgere di tali fattispecie di cui abbiano 

diretta conoscenza. 

Articolo 9 - Protezione dei dati personali

Il Titolare del Trattamento (art. 24 Reg. UE 2016/679) è il Portatore di interesse, nella persona 

del suo Rappresentante legale. 

Il Titolare del Trattamento è tenuto a designare l’ATS di Brescia quale Responsabile esterno del 

Trattamento ai sensi dell’articolo art. 28 Reg. UE. 

La designazione dovrà avvenire in forma scritta e nel rispetto dei contenuti di cui all’articolo 28 

del Regolamento UE. 

L’ATS di Brescia, in qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, si impegna al 

rispetto di tutte le disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 del 27.04.2016 e del D.Lgs. 

30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come da ultimo 

modificato dal D.Lgs. 10.08.2018, n. 101. 

Articolo 10 - Rinvio

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Protocollo d’Intesa, si fa espresso 

riferimento alle Leggi vigenti al momento della sottoscrizione stessa, ed in particolare al codice 

civile. 

Allegato 1 – Addendum

Brescia, lì 20 dicembre 2019 

Letto, confermato e sottoscritto.  

             

           ATS                                                  Caseificio Sociale Giardino S.C.A  

F.to Dott. Claudio Vito Sileo                              F.to  Bortolo Tomasoni 

        

       



ADDENDUMDEL PROTOCOLLO OPERATIVO

TRA

L’Agenzia di Tutela della Salute Brescia, di seguito denominata Agenzia, con sede in via Duca
degli Abruzzi 15 Brescia, agli effetti del presente atto rappresentata dal Direttore Generale Dott.
Claudio Sileo;

e la seguente Organizzazione

Caseificio Sociale Giardino S.C.A Orzivecchi via Tenuta GiardinoCooperativo il Giardino, nella
persona di: Bortolo Tomasoni, che sottoscrive il presente protocollo nella qualità di: Presidente ;







                                                                                                            Allegato D 

PROTOCOLLO OPERATIVO 

TRA

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di Brescia (di seguito anche denominata “ATS”), con 

sede in Viale Duca degli Abruzzi,15 - 25124 Brescia (BS), in persona del suo Direttore Generale 

pro tempore e legale rappresentante, Claudio Vito Sileo, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’ATS stessa 

e la seguente Organizzazione

Confederazione Produttori Agricoli ( di seguito anche denominata “portatore di interesse”), 

con sede in Treviglio,  nella persona del suo  legale rappresentante, Sig. Roberto Cavaliere, 

domiciliato per la carica presso la sede legale dell’Associazione stessa 

PREMESSO CHE: 

 -  l’EFSA nel 2008 ha adottato un parere scientifico che definisce la resistenza 

 antimicrobica di origine alimentare un pericolo biologico la cui soluzione richiede un 

 approccio interdisciplinare, poiché coinvolge numerosi settori (medicina umana, 

 medicina veterinaria, allevamento, agricoltura, ambiente e commercio) e quindi non 

 può essere risolta con sforzi isolati e settoriali;  

 -  la legislazione dell’Unione Europea in materia di tutela della salute collettiva contempla 

 norme relative alla salute animale, alla sicurezza degli alimenti e dei mangimi, 

 all’immissione in commercio e all’uso di medicinali nel settore veterinario;  

 -  la Comunicazione della Commissione 2015/C 299/04 recante “Linee guida sull'uso  

 prudente       degli antimicrobici in medicina veterinaria” fornisce agli Stati membri 

 orientamenti  pratici sull’uso prudente degli antimicrobici in medicina veterinaria;  

 -  l’applicazione delle norme sanitarie, comprese quelle volte ad affrontare il problema d

 ella resistenza agli antimicrobici, è soggetta ai controlli ufficiali;  

 -  la filiera del “farmaco veterinario” è un sistema complesso in cui interagiscono numerosi 

 attori con diversi livelli di competenza, di responsabilità e di formazione professionale;  

 -  per armonizzare i comportamenti all’interno della filiera del farmaco veterinario è 

 necessario promuovere “protocolli operativi” in grado di assicurare un uso prudente dei 



 farmaci antimicrobici, a complemento e integrazione delle forme, più o meno dirette, di 

 assicurazione della qualità (autocontrollo) dei prodotti alimentari;  

 -  la disponibilità di alimenti sicuri è un diritto dei consumatori garantito dalla legislazione 

 alimentare, nel cui ambito i principi HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Point) 

 sono un prerequisito dei processi di auto-certificazione delle produzioni agroalimentari, 

 ivi compreso l’assenza di residui chimici negli alimenti;  

 -  per il sistema agroalimentare italiano, puntare sulla qualità è una scelta obbligata in 

 quanto le aree suscettibili di recuperare margini di competitività sul fronte della 

 produttività e dunque della compressione dei costi di produzione sono piuttosto 

 limitate;  

 -  puntare sulla qualità richiede l’attivazione di una serie di processi complessi mirati alla 

 esatta definizione degli attributi qualitativi del prodotto;  

 -  in questa prospettiva occorre rendere riconoscibili i prodotti agroalimentari e fornire 

 informazioni ed assicurazioni circa la loro qualità effettiva con particolare riguardo sia 

 alle norme cogenti in materia di sicurezza alimentare che alle comuni prassi operative;

 -  il PSR 2014-2020 della Regione Lombardia, approvato ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 

 n.1305/2013, ha declinato gli obiettivi strategici in 6 Priorità d’azione: -) formazione e 

 innovazione; -) competitività e reddito; -) filiera agroalimentare e gestione del rischio; 

 -) ecosistemi; -) uso efficiente risorse e cambiamenti climatici; -) sviluppo economico e 

 sociale delle zone rurali. Tali azioni sono finalizzate a valorizzare le produzioni 

 agroalimentari attraverso la promozione della qualità intrinseca delle eccellenze 

 agroalimentari lombarde;  

Tutto ciò premesso  

SI DETERMINA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Finalità e obiettivi 

1.  Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente “Protocollo 

Operativo” e  delineano i presupposti necessari per attuare la strategia regionale di 

contrasto all’AMR  (Antimicrobicoresistenza) nel settore veterinario.

2.  Con il presente Protocollo Operativo, le Parti intendono collaborare al fine di 

 promuovere e diffondere congiuntamente sul territorio regionale, nell’ambito e 

con  l’utilizzo delle risorse, dei ruoli e delle competenze proprie di ciascuna, le migliori 

 iniziative sviluppate a livello internazionale sulle misure di contrasto all’AMR, 



attraverso  manifestazioni di comunicazione qualificata e con l’adozione di azioni 

proattive, da  adottare nell’esercizio delle rispettive responsabilità. 

3.  La strategia regionale per il contrasto all’AMR, che si prefigge lo scopo di promuovere 

 l’utilizzo appropriato di antibiotici, si applica alla filiera di produzione, distribuzione e 

 somministrazione degli antimicrobici in medicina veterinaria.  

4.  Il presente “Protocollo Operativo” individua le modalità di collaborazione con i portatori 

 di interesse al fine di assicurare un uso adeguato di antimicrobici in medicina 

 veterinaria. 

Articolo 2 – Livelli Essenziali di Assistenza 

Il DPCM 12 gennaio 2017 definisce le attività, i servizi e le prestazioni garantite ai cittadini con 

le risorse pubbliche messe a disposizione del Servizio sanitario nazionale. In questo contesto il 

livello “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”, che annovera le aree di intervento D “Salute 

animale e igiene urbana veterinaria” ed E “Sicurezza alimentare - Tutela della salute dei 

consumatori”, comprende le attività di seguito rappresentate  

- controllo sul benessere degli animali da reddito 

- sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione della 

farmacoresistenza 

- sorveglianza sull’alimentazione animale e produzione e distribuzione dei mangimi 

- sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, contaminanti e OGM 

in conformità con il Piano Nazionale Integrato dei controlli. 

Articolo 3 - Riferimenti programmatici 

1.  La deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 10 luglio 2018 “Programma Regionale 

 di Sviluppo della XI legislatura” che contempla la prevenzione 

 dell’antimicrobicoresistenza tra le misure di sanità pubblica veterinaria.

2.  La Deliberazione N° XI/996 del 11/12/2018 recante “Ulteriori determinazioni in ordine 

 allo sviluppo della strategia regionale per il contrasto all’antimicrobicoresistenza (AMR) 

 nel settore veterinario (di concerto con l’assessore agricoltura, alimentazione e sistemi 

 verdi Fabio Rolfi)” con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per il corretto 

 uso degli antimicrobici in medicina veterinaria”.  



3.  La circolare n. 2 del 04/02/2019 recante “Linee guida per la predisposizione, da parte di 

 ciascuna ATS, del piano integrato aziendale della prevenzione veterinaria (PIAPV 

 2019)”, che prevede l’attuazione degli obiettivi 36, 38, 39, 50, 51, 54 e 56 correlati con 

 la prevenzione del rischio chimico negli alimenti.  

4.  I portatori di interesse in concomitanza con la firma del “Protocollo Operativo” allegano 

 al medesimo un “addendum” con la quale dichiarano le misure, contemplate dal 

 precedente punto 2, che intendono adottare al fine di conseguire gli obiettivi di 

 contrasto all’antimicrobicoresistenza. 

 Le ATS, nel quadro della “Strategia regionale di contrasto all’antimicrobicoresistenza” 

 assicurano un approccio collaborativo, multidisciplinare, intersettoriale e coordinato con 

 i portatori di interesse che aderiscono al presente “Protocollo Operativo”, al fine di 

 garantire l’implementazione dell’addendum in conformità agli adempimenti previsti dalla 

 “legislazione alimentare”. 

Articolo  4 – Modalità di stesura e valorizzazione dell’addendum 

1.  L’addendum, parte integrante e sostanziale del presente protocollo, viene redatto in 

 conformità alle misure contemplate dall’allegato A alla DGR n. 996/2018.  

2.  I portatori di interesse definiscono i contenuti dell’addendum in relazione al livello di 

 responsabilità correlato con gli obblighi derivanti dalle norme riconducibili alla 

 legislazione alimentare.  

3.  L’addendum in questo contesto assume il valore di una “dichiarazione di impegno” per 

 la realizzazione delle misure contemplate dalla strategia regionale di contrasto 

 all’antimicrobicoresistenza e, a tal fine, si articola in tre sezioni. 

4.  Il Portatore di interesse può valorizzare i risultati conseguiti con l’implementazione 

 delle misure previste dall’addendum, nel quadro dei processi di certificazione disciplinati 

 da norme Internazionali e/o Europee.  

5.  L’ ATS predispone, in collaborazione con il portatore di interesse, un adeguato piano  di 

 monitoraggio finalizzato a valorizzare i risultati dell’autocontrollo e/o delle modalità di 

 autocertificazione adottate, fermo restando quanto previsto dalla vigente legislazione 

 alimentare in materia di “controllo ufficiale”. 

Articolo 5 – Modifiche in corso d’opera 



 Gli interventi di modifica o integrazione che determinano revisione formale 

 dell’addendum devono essere preventivamente comunicati per iscritto, motivati e 

 concordati tra le Parti.  

Articolo 6 – Adempimenti delle parti

1. Il Portatore di interesse si impegna, per le proprie competenze e responsabilità, a 

 fornire alle ATS tutte le opportune informazioni implementando anche i relativi cruscotti 

 di controllo necessari ai fini del monitoraggio.  

2.  L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti del Protocollo Operativo 

 è di competenza dell’ATS. L’accertamento di inadempimenti contrattuali potrà essere 

 valutato quale elemento negativo in sede di rinnovo del “Protocollo Operativo”. 

3.  Il presente protocollo non prevede impegni finanziari da parte dei sottoscrittori. 

Articolo 7 – Validità

Il presente protocollo ha una valenza annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le parti si riservano fin d’ora di rinnovare la durata di detto accordo mediante comunicazione da 

far pervenire prima della scadenza dell’accordo stesso 

Articolo 8 - Codice di comportamento e Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione

All’atto della sottoscrizione della presente convenzione la Associazione dichiara di aver preso 

visione del Codice di Comportamento e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

vigente tempo per tempo dell’ATS di Brescia (pubblicati sul sito www.ats-brescia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente) e si impegna affinché le attività di che trattasi si svolgano nel 

pieno rispetto dei principi e delle disposizioni in essi enunciati.

Le parti, in riferimento alle disposizioni contenute nei sopra richiamati documenti, danno atto del 

dovuto rilievo da attribuire ad eventuali situazioni di conflitto di interessi e si impegnano 



reciprocamente a dare evidenza del sussistere e dell’insorgere di tali fattispecie di cui abbiano 

diretta conoscenza. 

Articolo 9 - Protezione dei dati personali

Il Titolare del Trattamento (art. 24 Reg. UE 2016/679) è il Portatore di interesse, nella persona 

del suo Rappresentante legale. 

Il Titolare del Trattamento è tenuto a designare l’ATS di Brescia quale Responsabile esterno del 

Trattamento ai sensi dell’articolo art. 28 Reg. UE. 

La designazione dovrà avvenire in forma scritta e nel rispetto dei contenuti di cui all’articolo 28 

del Regolamento UE. 

L’ATS di Brescia, in qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, si impegna al 

rispetto di tutte le disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 del 27.04.2016 e del D.Lgs. 

30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come da ultimo 

modificato dal D.Lgs. 10.08.2018, n. 101. 

Articolo 10 - Rinvio

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Protocollo d’Intesa, si fa espresso 

riferimento alle Leggi vigenti al momento della sottoscrizione stessa, ed in particolare al codice 

civile. 

Allegato 1 – Addendum

Brescia, lì 20 dicembre 2019 

Letto, confermato e sottoscritto.  

             

           ATS                                                    Confederazione Produttori Agricoli                    

F.to Dott. Claudio Vito Sileo                               F.to Sig. Roberto Cavaliere  

             

        



ADDENDUMDEL PROTOCOLLO OPERATIVO

TRA

L’Agenzia di Tutela della Salute Brescia , di seguito denominata Agenzia, con sede a Brescia in via
Duca degli Abruzzi n 15 , agli effetti del presente atto rappresentata dal Direttore Generale Dott.
Claudio Sileo;

e la seguente Organizzazione

Confederazione Produttori Agricoli con sede a Treviglio via Caravaggio 47, nella persona di Roberto
Cavaliere , che sottoscrive il presente protocollo nella qualità di: Presidente Regionale;



Streptococcus agalactiae, S.aureus, 
Mycoplasma bovis, Prototheca sp.



Streptococcus agalactiae, 
S.aureus, Mycoplasma bovis, Prototheca sp.


